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Il presidente della FullMonty parla dei problemi della pista di via del Lido

Ciclabile, i dubbi dei biker
Battisti: «Necessario cambiare la destinazione d’uso»

OR LAND O Bat tist a,
presidente del Team Ful-
lMonty Travel, facendosi
portavoce delle esigenze
del movimento ciclistico
di Latina segnala, in una
nota, che sarebbe oppor-
tuno cambiare l'attuale
destinazione d'uso della
pista ciclabile di via del
Lido. L'impianto, realiz-
zato pochi anni or sono,
sta riscuotendo un ampio
numero di consensi come
confermano le numero-
sissime persone che, du-
rante i giorni festivi, ne
approfittano per qualche
ora all'insegna dello
sport e del divertimen-
to.
Ma anche durante la set-

timana la pista è molto
utilizzata per il footing,
la passeggiata a piedi o in
rollerblade. La ciclabile,
nata per collegare la città
con il lungomare, è il
percorso ideale per sot-
trarre i ciclisti, soprattut-
to i meno esperti, dai
pericoli del traffico.
La struttura, attualmen-

te, è frequentata in ma-
niera massiccia da intere
famiglie, belle pattinatri-
ci e innumerevoli podisti
intenti a cercare il «tem-
po» per le future imprese,
ascoltando la propria hit
preferita dell'I-Pod. Que-
sto spazio bellissimo è
stato però sottratto agli
altrettanto numerosi ci-
clisti evoluti che, sempre
più spesso, si vedono co-
stretti ad utilizzare la par-
te destra della carreggiata
destinata al traffico vei-
colare. I biker infatti per
allenarsi devono rag-
giungere velocità abba-

stanza elevate, cosa im-
possibile lungo la spesso
affollata pista ciclabile. I
c o  r r  i d o  r i
quindi si ve-
d o n o  c o-
s t r e t t i  ad
u s a r e  l a
strada fre-
q u e n  t a t a
dalle auto
p e r  n o n
creare inutili pericoli a
coloro che vogliono fare
sport in maniera meno

agonistica e più tranquil-
la. In questo modo, però,
i pericoli per la sicurezza

e l’incolu-
mità si tra-
sf  er  is  co no
sulla carreg-
giata oppo-
sta: il peri-
colo di esse-
re investiti
dalle auto

che spesso viaggiano an-
che a forte velocità. L'in-
tento di conciliare le varie

esigenze potrebbe essere
facilmente raggiunto de-
stinando l'attuale pista al-
le att ività
multi sporti-
ve come, pe-
raltro, av-
viene già nei
fatti. A so-
stenere tale
tesi è Orlan-
do Battisti,
Presidente del plurivitto-
rioso team ciclistico Asd
FullMonty Travel.

«Per soddisfare le ri-
chieste di tutti gli sportivi
che frequentano la cicla-

bile - com-
menta Batti-
sti - sarebbe
suffi ciente
cambiare la
d e s t i n a z i o-
ne d'uso del-
l ' imp ianto
co nsen ten-

do legalmente la presenza
anche ai semplici pedoni.
In questo modo si rende-

rebbe facoltativo l'obbli-
go che, attualmente, co-
stringe i ciclisti a spostar-
si solo ed esclusivamente
sulla pista, con grave ri-
schio per i pedoni. Con la
variazione della destina-
zione d'uso si eviterebbe-
ro le noiose controversie
che sorgono nei frequen-
ti, anche se fortunata-
mente piccoli, incidenti.
Per rendere più sicuro il
lungomare - segnala Bat-
tisti - si potrebbe interve-
nire sui dossi artificiali
tra Capoportiere e Rio
Martino. La pericolosità
è determinata soprattutto
dai conducenti locali che,
ben conoscendo gli osta-
coli posti per rallentare i
veicoli, con manovre im-
prudenti e funamboliche
schivano i dossi, inva-
dendo quasi sempre a ve-
locità molto elevata gli
spiazzi lato mare o le
banchine generando si-
tuazioni di pericolo. La
soluzione più razionale
dovrebbe vedere l'elimi-
nazione dei dossi nel pe-
riodo di chiusura dei
chioschi, come già avvie-
ne nel tratto Capo Portie-
re - Foceverde che è ben
più trafficato. In alterna-
tiva si dovrebbe prolun-
gare il dosso da estremità
ad estremità vanificando
qualsiasi manovra e co-
stringendo tutti i veicoli a
rallentare». Ipotesi che
vanno nella direzione di
conciliare le varie esi-
genze, ma che non può
prescindere dall’elemen-
to principale: la prudenza
e il rispetto del codice
della strada
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Ciclisti sulla pista che unisce la città al mare

La utilizzano
anche i pedoni
e i pattinatori

Le diverse velocità
mettono a rischio

la sicurezza


